
DIRETTIVA 2014/26/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO (2) 

del 26 febbraio 2014 

sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione  

di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso online nel mercato interno 

 

ATTENZIONE 

Questa è una impaginazione modificata da SOS MUSICISTI per facilitare la lettura. 

Dall’originario in due colonne, tipico delle Gazzette Ufficiali,  

il documento è stato ricondotto in una unica colonna e diviso in due parti.  

Il documento in originale è facilmente reperibile nel web. 

 

- seconda parte: i 45 articoli - 

(Per le 58 motivazioni vedasi il documento precedente) 

 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente direttiva stabilisce i requisiti necessari per garantire il buon funzionamento della gestione dei diritti 

d’autore e dei diritti connessi da parte degli organismi di gestione collettiva. Essa stabilisce inoltre i requisiti per la 

concessione di licenze multiterritoriali da parte di organismi di gestione collettiva dei diritti d’autore per l’uso online 

di opere musicali. 

 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. I titoli I, II, IV e V, ad eccezione dell’articolo 34, paragrafo 2, e dell’articolo 38, si applicano a tutti gli organismi di 

gestione collettiva stabiliti nell’Unione. 

2. Il titolo III, l’articolo 34, paragrafo 2, e l’articolo 38 si applicano agli organismi di gestione collettiva stabiliti 

nell’Unione che gestiscono diritti d’autore su opere musicali per l’uso online su base multiterritoriale. 

3. Le disposizioni pertinenti della presente direttiva si applicano alle entità direttamente o indirettamente detenute o 

controllate, integralmente o in parte, da un organismo di gestione collettiva purché tali entità svolgano un’attività, 

che, se condotta da un organismo di gestione collettiva, sarebbe soggetta alle disposizioni della presente direttiva. 

4. L’articolo 16, paragrafo 1, gli articoli 18 e 20, l’articolo 21, paragrafo 1, lettere a), b), c), e), f) e g), e gli articoli 36 e 

42 si applicano a tutte le entità di gestione indipendenti stabilite nell’Unione. 

 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

a) «organismo di gestione collettiva»: un organismo autorizzato, per legge o in base a una cessione dei diritti, una 

licenza o qualsiasi altro accordo contrattuale, a gestire i diritti d’autore o i diritti connessi ai diritti d’autore per conto 

di più di un titolare dei diritti, a vantaggio collettivo di tali titolari come finalità unica o principale e che soddisfa uno 

o entrambi i seguenti criteri: 

i) è detenuto o controllato dai propri membri; 

ii) è organizzato senza fini di lucro; 

b) «entità di gestione indipendente»: un organismo autorizzato, per legge o in base a una cessione dei diritti, una 

licenza o qualsiasi altro accordo contrattuale, a gestire i diritti d’autore o i diritti connessi ai diritti d’autore per conto 

di più di un titolare dei diritti, a vantaggio collettivo di tali titolari, come finalità unica o principale, il quale: 

i) non è né detenuto né controllato, direttamente o indirettamente, integralmente o in parte, dai titolari dei diritti; e 

ii) è organizzato con fini di lucro; 



c) «titolare dei diritti»: qualsiasi persona o entità, diversa da un organismo di gestione collettiva, che detiene diritti 

d’autore o diritti connessi ai diritti d’autore o a cui, in base a un accordo per lo sfruttamento dei diritti o alla legge, 

spetta una parte dei proventi; 

d) «membro»: un titolare dei diritti o un’entità che rappresenta i titolari dei diritti, compresi altri organismi di 

gestione collettiva e associazioni di titolari di diritti, e che soddisfa i requisiti di adesione dell’organismo di gestione 

collettiva ed è stato ammesso da questo; 

e) «statuto»: lo statuto, il regolamento o l’atto costitutivo di un organismo di gestione collettiva; 

f) «assemblea generale dei membri»: l’organo dell’organismo di gestione collettiva in cui i membri partecipano ed 

esercitano il proprio diritto di voto, a prescindere dalla forma giuridica dell’organismo; 

g) «amministratore»: 

i) qualora il diritto nazionale o lo statuto dell’organismo di gestione collettiva preveda una struttura monistica, 

qualsiasi membro del consiglio di amministrazione; 

ii) qualora il diritto nazionale o lo statuto dell’organismo di gestione collettiva preveda una struttura dualistica, 

qualsiasi membro del consiglio di gestione o del consiglio di sorveglianza; 

h) «proventi dei diritti»: le entrate riscosse da un organismo di gestione collettiva per conto dei suoi titolari dei 

diritti, in virtù sia di un diritto esclusivo, sia di un diritto al compenso, sia di un diritto all’indennizzo; 

i) «spese di gestione»: l’importo addebitato, detratto o compensato da un organismo di gestione collettiva sui 

proventi dei diritti o sulle entrate derivanti dall’investimento dei proventi dei diritti al fine di coprire i costi di 

gestione dei diritti d’autore o dei diritti connessi ai diritti d’autore; 

j) «accordo di rappresentanza»: qualsiasi accordo tra organismi di gestione collettiva in cui un organismo di gestione 

collettiva conferisce a un altro il mandato di gestire i diritti che esso rappresenta, incluso un accordo concluso a 

norma degli articoli 29 e 30; 

k) «utilizzatore»: qualsiasi persona o entità le cui azioni sono subordinate all’autorizzazione dei titolari dei diritti, al 

compenso dei titolari dei diritti o al pagamento di un indennizzo ai titolari dei diritti e che non agisce in qualità di 

consumatore; 

l) «repertorio»: le opere in relazione alle quali un organismo di gestione collettiva gestisce i diritti; 

m) «licenza multiterritoriale»: una licenza che copre il territorio di più di uno Stato membro; 

n) «diritti su opere musicali online»: uno qualsiasi dei diritti di un autore su un’opera musicale concessi a norma degli 

articoli 2 e 3 della direttiva 2001/29/CE che sono necessari per la fornitura di un servizio online. 

 

TITOLO II 

ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA 

 

CAPO 1 

Rappresentanza dei titolari dei diritti  

e adesione agli organismi di gestione collettiva e loro organizzazione 

 

Articolo 4 

Principi generali 

Gli Stati membri fanno sì che gli organismi di gestione collettiva agiscano nell’interesse dei titolari dei diritti di cui 

rappresentano i diritti e non impongano loro nessun obbligo che non sia oggettivamente necessario per la protezione 

dei loro diritti e interessi o per la gestione efficace dei loro diritti. 

 

Articolo 5 

Diritti dei titolari dei diritti 

1. Gli Stati membri garantiscono che i titolari dei diritti abbiano i diritti di cui ai paragrafi da 2 a 8 e che tali diritti 

siano indicati nello statuto o nelle condizioni di adesione dell’organismo di gestione collettiva. 

2. I titolari dei diritti hanno il diritto di autorizzare un organismo di gestione collettiva di loro scelta a gestire i diritti, 

le categorie di diritti o i tipi di opere e altri materiali protetti di loro scelta, per i territori di loro scelta, 



indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell’organismo di gestione 

collettiva o del titolare dei diritti. A meno che non abbia ragioni oggettivamente giustificate per rifiutare la gestione, 

l’organismo di gestione collettiva è obbligato a gestire tali diritti, categorie di diritti o tipi di opere e altri materiali 

protetti, purché la gestione degli stessi rientri nel suo ambito di attività. 

3. I titolari dei diritti hanno il diritto di concedere licenze per l’uso non commerciale di diritti, categorie di diritti o tipi 

di opere e altri materiali protetti di loro scelta. 

4. I titolari dei diritti hanno il diritto di ritirare l’autorizzazione di gestire diritti, categorie di diritti o tipi di opere e altri 

materiali protetti da loro concessa a un organismo di gestione collettiva o di revocare a un organismo di gestione 

collettiva diritti, categorie di diritti o tipi di opere e altri materiali protetti di loro scelta, conformemente al paragrafo 

2, per i territori di loro scelta, con un ragionevole preavviso non superiore a sei mesi. L’organismo di gestione 

collettiva può decidere che tale ritiro o revoca produca effetti soltanto alla fine dell’esercizio finanziario.  

5. In caso di somme dovute a un titolare dei diritti per atti di sfruttamento che si sono verificati prima del ritiro 

dell’autorizzazione o della revoca dei diritti, o in base a una licenza concessa prima dell’eventuale ritiro o revoca, il 

titolare conserva i diritti di cui agli articoli 12, 13, 18, 20, 28 e 33. 

6. Un organismo di gestione collettiva non restringe l’esercizio dei diritti di cui ai paragrafi 4 e 5 esigendo, quale 

condizione per l’esercizio di tali diritti, che la gestione dei diritti o delle categorie di diritti o del tipo di opere e altri 

materiali protetti oggetto del ritiro o della revoca sia affidata ad altri organismi di gestione collettiva. 

7. Qualora un titolare dei diritti autorizzi un organismo di gestione collettiva a gestire i suoi diritti, egli dà il suo 

consenso specifico per ogni diritto o categoria di diritti o tipo di opere e altri materiali protetti che l’organismo di 

gestione collettiva è autorizzato a gestire. Qualsiasi consenso di questo tipo è espresso in forma scritta. 

8. L’organismo di gestione collettiva informa i titolari dei diritti dei loro diritti a norma dei paragrafi da 1 a 7, nonché 

di qualsiasi condizione applicabile al diritto di cui al paragrafo 3, prima di ottenere il consenso per gestire qualsiasi 

diritto o categoria di diritti o tipo di opere e altri materiali protetti. 

Un organismo di gestione collettiva informa i titolari dei diritti che lo hanno già autorizzato a gestirei loro diritti a 

norma dei paragrafi da 1 a 7, nonché delle condizioni applicabili al diritto di cui al paragrafo 3, entro il 10 ottobre 

2016. 

 

Articolo 6 

Norme di adesione agli organismi di gestione collettiva 

1. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di gestione collettiva si attengano alle norme stabilite ai 

paragrafi da 2 a 5. 

2. Un organismo di gestione collettiva accetta come membri i titolari dei diritti e le entità che rappresentano i titolari 

dei diritti, compresi altri organismi di gestione collettiva e associazioni di titolari dei diritti, che soddisfano i requisiti 

di adesione, i quali si basano su criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori. Tali requisiti di adesione sono 

stabiliti nello statuto o nelle condizioni di adesione dell’organismo di gestione collettiva e sono pubblicamente 

accessibili. Qualora un organismo di gestione collettiva respinga la richiesta di adesione, esso fornisce al titolare dei 

diritti una spiegazione chiara dei motivi della sua decisione. 

3. Lo statuto di un organismo di gestione collettiva prevede adeguati ed efficaci meccanismi di partecipazione dei 

suoi membri al processo decisionale dell’organismo. La rappresentanza delle diverse categorie di membri nel 

processo decisionale è equa ed equilibrata. 

4. Un organismo di gestione collettiva consente ai suoi membri di comunicare con esso per via elettronica, anche ai 

fini dell’esercizio dei diritti che spettano loro in quanto membri. 

5. Un organismo di gestione collettiva tiene un registro dei propri membri e lo aggiorna regolarmente. 

 

Articolo 7 

Diritti dei titolari dei diritti che non sono membri dell’organismo di gestione collettiva 

1. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi di gestione collettiva rispettino le disposizioni di cui all’articolo 6, 

paragrafo 4, all’articolo 20, all’articolo 29, paragrafo 2, e all’articolo 33 per quanto concerne i titolari dei diritti che 



hanno con essi un rapporto giuridico diretto, in forza della legge o in base a una cessione dei diritti, una licenza o 

qualsiasi altro accordo contrattuale, ma che non sono loro membri. 

2. Gli Stati membri possono applicare altre disposizioni della presente direttiva ai titolari dei diritti di cui al par. 1. 

 

Articolo 8 

Assemblea generale dei membri dell’organismo di gestione collettiva 

1. Gli Stati membri provvedono affinché l’assemblea generale dei membri sia organizzata in conformità con le norme 

di cui ai paragrafi da 2 a 10. 

2. L’assemblea generale dei membri è convocata almeno una volta l’anno. 

3. L’assemblea generale dei membri decide circa eventuali modifiche allo statuto e circa le condizioni di adesione 

dell’organismo di gestione collettiva, se tali condizioni non sono disciplinate nello statuto. 

4. L’assemblea generale dei membri decide in merito alla nomina e alla revoca dell’incarico degli amministratori, 

esamina la loro performance generale e approva il loro compenso nonché altri benefit come le prestazioni monetarie 

e non monetarie, le prestazioni e i diritti previdenziali, nonché il diritto ad altri compensi e alla liquidazione In un 

organismo di gestione collettiva a struttura dualistica, l’assemblea generale dei membri non decide in merito alla 

nomina o alla revoca dell’incarico dei membri del consiglio di amministrazione e non approva il relativo compenso e 

altri benefit laddove il potere di adottare tali decisioni sia delegato al consiglio di sorveglianza. 

5. Conformemente alle disposizioni di cui al titolo II, capo 2, l’assemblea generale dei membri decide almeno in 

merito a quanto segue: 

a) la politica generale di distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti; 

b) la politica generale sull’uso di importi non distribuibili; 

c) la politica generale di investimento per quanto riguarda i proventi dei diritti e le eventuali entrate derivanti 

dall’investimento dei proventi dei diritti; 

d) la politica generale in materia di detrazioni dai proventi dei diritti e dalle eventuali entrate derivanti 

dall’investimento dei proventi dei diritti; 

e) l’uso degli importi non distribuibili; 

f) la politica di gestione dei rischi; 

g) l’approvazione di qualsiasi acquisto, vendita o ipoteca di beni immobili; 

h) l’approvazione di fusioni e alleanze, la costituzione di controllate, e l’acquisizione di altre entità o di partecipazioni 

o diritti in altre entità; 

i) l’approvazione dell’assunzione e della concessione di prestiti o della fornitura di garanzie per prestiti. 

6. L’assemblea generale dei membri può delegare all’organo che svolge la funzione di sorveglianza i poteri di cui al 

paragrafo 5, lettere f), g), h) e i) per mezzo di una risoluzione o sulla base di una disposizione dello statuto. 

7. Ai fini del paragrafo 5, lettere da a) a d), gli Stati membri possono richiedere che l’assemblea generale dei membri 

definisca condizioni più dettagliate per l’utilizzo dei proventi dei diritti e delle entrate derivanti dall’investimento dei 

proventi dei diritti. 

8. L’assemblea generale dei membri esercita una funzione di controllo sulle attività dell’organismo di gestione 

collettiva, deliberando almeno sulla nomina e sulla revoca del mandato del revisore dei conti e approvando la 

relazione di trasparenza annuale di cui all’articolo 22. 

Gli Stati membri possono autorizzare modalità o sistemi alternativi per la nomina e la revoca del mandato del 

revisore dei conti, purché tali modalità o sistemi siano finalizzati a garantire l’indipendenza del revisore dei conti 

dalle persone che gestiscono l’attività dell’organismo di gestione collettiva. 

9. Tutti i membri dell’organismo di gestione collettiva hanno il diritto di partecipare e di esercitare il diritto di voto in 

seno all’assemblea generale dei membri. Gli Stati membri possono tuttavia autorizzare restrizioni al diritto dei 

membri dell’organismo di gestione collettiva di partecipare e di esercitare i diritti di voto in seno all’assemblea 

generale dei membri, sulla base di uno dei seguenti criteri o di entrambi: 

a) durata dell’adesione; 

b) importi che un membro ha ricevuto o che gli competono; 

purché tali criteri siano stabiliti e applicati in modo equo e proporzionato. 



I criteri stabiliti al primo comma, lettere a) e b), sono inseriti nello statuto o nelle condizioni di adesione 

dell’organismo di gestione collettiva e sono pubblicamente accessibili in conformità con le disposizioni degli articoli 

19 e 21. 

10. Ciascun membro di un organismo di gestione collettiva ha il diritto di designare qualsiasi persona o entità come 

rappresentante autorizzato a partecipare e votare a suo nome in seno all’assemblea generale dei membri, purché 

tale designazione non comporti un conflitto di interessi che potrebbe ad esempio insorgere qualora il membro che 

effettua la designazione e il rappresentante autorizzato appartengano a categorie diverse di titolari dei diritti 

all’interno dell’organismo di gestione collettiva. 

Gli Stati membri possono tuttavia stabilire restrizioni in merito alla designazione dei rappresentanti autorizzati e 

all’esercizio dei diritti di voto dei membri che rappresentano, purché tali restrizioni non pregiudichino l’adeguata ed 

effettiva partecipazione dei membri al processo decisionale dell’organismo di gestione collettiva. 

La delega è valida per un’unica assemblea generale dei membri. All’interno dell’assemblea generale dei membri il 

rappresentante autorizzato gode degli stessi diritti che spetterebbero al membro che esso rappresenta. Il 

rappresentante autorizzato esprime il voto conformemente alle istruzioni di voto impartite dal membro che esso 

rappresenta. 

11. Gli Stati membri possono decidere che i poteri dell’assemblea generale dei membri possono essere esercitati da 

un’assemblea di delegati eletti almeno ogni quattro anni dai membri dell’organismo di gestione collettiva, a 

condizione che: a) sia garantita un’effettiva e adeguata partecipazione dei membri al processo decisionale 

dell’organismo di gestione collettiva; e 

b) la rappresentanza delle diverse categorie di membri in seno all’assemblea dei delegati sia equa ed equilibrata. 

Le norme di cui ai paragrafi da 2 a 10 si applicano mutatis mutandis all’assemblea dei delegati. 

12. Gli Stati membri possono decidere che, qualora l’organismo di gestione collettiva, in ragione della sua forma 

giuridica, non disponga di un’assemblea generale dei membri, i poteri di tale assemblea generale siano esercitati 

dall’organo che svolge la funzione di sorveglianza. Le norme di cui ai paragrafi da 2 a 5, 7 e 8 si applicano mutatis 

mutandis a detto organo che svolge la funzione di sorveglianza. 

13. Gli Stati membri possono decidere che, qualora tra i membri di un organismo di gestione collettiva figurino entità 

che rappresentano i titolari dei diritti, i poteri dell’assemblea generale dei membri debbano essere esercitati 

integralmente o in parte da un’assemblea generale di detti titolari dei diritti. Le norme di cui ai paragrafi da 2 a 10 si 

applicano mutatis mutandis all’assemblea dei titolari dei diritti. 

 

Articolo 9 

Funzione di sorveglianza 

1. Gli Stati membri assicurano che ogni organismo di gestione collettiva disponga di una funzione di sorveglianza che 

si occupi di monitorare in modo continuo le attività e l’esercizio delle funzioni delle persone che gestiscono le attività 

dell’organismo. 

2. Nell’organismo che svolge la funzione di sorveglianza vi è una rappresentanza equa ed equilibrata delle diverse 

categorie di membri dell’organismo di gestione collettiva. 

3. Ogni persona che svolge la funzione di sorveglianza deve presentare annualmente una dichiarazione individuale 

sui conflitti di interesse contenente le informazioni di cui all’articolo 10, paragrafo 2, secondo comma, all’assemblea 

generale dei membri. 

4. L’organismo che esercita la funzione di sorveglianza si riunisce regolarmente e ha almeno i seguenti poteri: 

a) esercitare i poteri che gli sono delegati dall’assemblea generale dei membri, anche ai sensi dell’articolo 8, paragrafi 

4 e 6; 

b) monitorare le attività e l’esercizio delle funzioni delle persone di cui all’articolo 10, tra cui l’attuazione delle 

decisioni dell’assemblea generale dei membri e, in particolare, le politiche generali di cui all’articolo 8, paragrafo 5, 

lettere da a) a d). 

5. L’organismo che svolge la funzione di sorveglianza riferisce in merito all’esercizio dei suoi poteri all’assemblea 

generale dei membri almeno una volta l’anno. 

 



Articolo 10 

Obblighi delle persone che gestiscono l’attività dell’organismo di gestione collettiva 

1. Gli Stati membri provvedono affinché ciascun organismo di gestione collettiva prenda le misure necessarie 

affinché le persone che gestiscono le sue attività lo facciano in maniera sana, prudente e appropriata, applicando 

solide procedure amministrative e contabili nonché meccanismi di controllo interno. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di gestione collettiva istituiscano ed applichino procedure tali 

da evitare conflitti di interesse e, qualora non sia possibile evitare tali conflitti, procedure volte a individuare, gestire, 

controllare e rendere pubblici i conflitti di interesse effettivi o potenziali in modo da evitare che incidano 

negativamente sugli interessi collettivi dei titolari dei diritti che l’organismo rappresenta. 

Le procedure di cui al primo comma prevedono altresì che ciascuna delle persone in oggetto di cui al paragrafo 1 

trasmetta annualmente una dichiarazione individuale all’assemblea generale dei membri, che contenga le seguenti 

informazioni: 

a) eventuali interessi detenuti nell’organismo di gestione collettiva; 

b) eventuali compensi ricevuti nell’esercizio precedente dall’organismo di gestione collettiva, incluso sotto forma di 

regimi pensionistici, le prestazioni in natura e altri tipi di benefici; 

c) eventuali importi ricevuti nell’esercizio precedente dall’organismo di gestione collettiva in qualità di titolare dei 

diritti; 

d) una dichiarazione su qualsiasi conflitto effettivo o potenziale tra gli interessi personali e quelli dell’organismo di 

gestione collettiva o tra gli obblighi verso l’organismo di gestione collettiva e i doveri nei confronti di qualsiasi altra 

persona fisica o giuridica. 

 

CAPO 2 

GESTIONE DEI PROVENTI DEI DIRITTI 

 

Articolo 11 

Riscossione e uso dei proventi dei diritti 

1. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di gestione collettiva si attengano alle norme stabilite ai 

paragrafi da 2 a 5. 2. Gli organismi di gestione collettiva riscuotono e gestiscono i proventi dei diritti in maniera 

diligente. 

3. Gli organismi di gestione collettiva tengono separati dal punto di vista contabile: 

a) i proventi dei diritti e le entrate derivanti dall’investimento dei proventi dei diritti; e 

b) le eventuali attività proprie ed i proventi derivanti da tali attività, dalle spese di gestione o da altre attività. 

4. Gli organismi di gestione collettiva non sono autorizzati a usare i proventi dei diritti o le entrate derivanti 

dall’investimento di tali proventi per fini diversi dalla distribuzione ai titolari dei diritti, salvo qualora sia consentito 

detrarre o compensare le proprie spese di gestione in conformità con una decisione adottata a norma dell’articolo 8, 

paragrafo 5, lettera d), o utilizzare i proventi dei diritti o altre entrate derivanti dall’investimento di tali proventi in 

conformità con una decisione adottata a norma dell’articolo 8, paragrafo 5. 

5. Nei casi in cui gli organismi di gestione collettiva investono i proventi dei diritti o le entrate derivanti 

dall’investimento di tali proventi, essi agiscono nel migliore interesse dei titolari dei diritti di cui rappresentano i 

diritti, in conformità con la politica generale di investimento e gestione dei rischi di cui all’articolo 8, paragrafo 5, 

lettere c) e f) e tenendo conto delle seguenti norme: 

a) in presenza di un potenziale conflitto di interessi, l’organismo di gestione collettiva garantisce che l’investimento 

sia effettuato nell’esclusivo interesse di tali titolari; 

b) le attività sono investite in modo da garantire la sicurezza, la qualità, la liquidità e la redditività del portafoglio nel 

suo insieme; 

c) le attività sono adeguatamente diversificate, in modo da evitare un’eccessiva dipendenza da una particolare 

attività e l’accumulazione di rischi nel portafoglio nel suo insieme. 

 

 



Articolo 12 

Detrazioni 

1. Gli Stati membri provvedono affinché, se un titolare dei diritti autorizza un organismo di gestione collettiva a 

gestire i suoi diritti, l’organismo di gestione collettiva fornisca al titolare dei diritti informazioni sulle spese di gestione 

e sulle altre detrazioni dai proventi dei diritti e da eventuali introiti provenienti dall’investimento dei proventi dei 

diritti, prima di ottenere il suo consenso per gestire i suoi diritti. 

2. Le detrazioni devono essere ragionevoli, in rapporto alle prestazioni fornite dall’organismo di gestione collettiva ai 

titolari dei diritti, compresi, se del caso, i servizi di cui al paragrafo 4, ed essere stabilite secondo criteri oggettivi. 

3. Le spese di gestione non devono superare i costi giustificati e documentati sostenuti dall’organismo di gestione 

collettiva per la gestione dei diritti d’autore e dei diritti connessi. 

Gli Stati membri garantiscono che gli obblighi applicabili all’uso e alla trasparenza dell’uso degli importi detratti o 

compensati per le spese di gestione si applichino a qualsiasi altra detrazione effettuata al fine di coprire i costi di 

gestione dei diritti d’autore e diritti connessi. 

4. Nel caso in cui gli organismi di gestione collettiva offrano servizi sociali, culturali o educativi finanziati mediante 

detrazioni dai proventi dei diritti o da eventuali introiti provenienti dall’investimento dei proventi dei diritti, tali 

servizi siano prestati sulla base di criteri equi, soprattutto in relazione all’accesso e alla portata di tali servizi. 

 

Articolo 13 

Distribuzione di importi dovuti ai titolari dei diritti 

1. Fatti salvi l’articolo 15, paragrafo 3, e l’articolo 28, gli Stati membri assicurano che ciascun organismo di gestione 

collettiva distribuisca regolarmente e con la necessaria diligenza e precisione gli importi dovuti ai titolari dei diritti in 

linea con la politica generale in materia di distribuzione di cui all’articolo 8, paragrafo 5, lettera a). 

Gli Stati membri garantiscono altresì che gli organismi di gestione collettiva o i loro membri che sono entità che 

rappresentano titolari dei diritti procedano alla distribuzione e ai pagamenti di tali importi ai titolari dei diritti quanto 

prima e non oltre nove mesi a decorrere dalla fine dell’esercizio finanziario nel corso del quale sono stati riscossi i 

proventi dei diritti, a meno che ragioni oggettive correlate, in particolare, agli obblighi di comunicazione da parte 

degli utenti, all’identificazione dei diritti, dei titolari dei diritti o al collegamento di informazioni sulle opere e altri 

materiali protetti con i corrispondenti titolari dei diritti impediscano agli organismi di gestione collettiva o, se del 

caso, ai loro membri, di rispettare tale termine. 

2. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti non possono essere distribuiti entro il termine stabilito al paragrafo 1, 

perché i titolari in questione non possono essere identificati o localizzati e non si applica la deroga a detto termine, 

tali importi sono tenuti separati nei conti degli organismi di gestione collettiva. 

3. Gli organismi di gestione collettiva adottano tutte le misure necessarie, in linea con il paragrafo 1, per identificare 

e localizzare i titolari dei diritti. In particolare, al più tardi tre mesi dopo la scadenza del termine di cui al paragrafo 1, 

gli organismi di gestione collettiva mettono a disposizione le informazioni sulle opere o altri materiali protetti per i 

quali uno o più titolari dei diritti non sono stati identificati o localizzati: 

a) ai titolari dei diritti che rappresentano o alle entità che rappresentano titolari dei diritti, qualora tali entità siano 

membri di un organismo di gestione collettiva;  b) a tutti gli organismi di gestione collettiva con cui hanno concluso 

accordi di rappresentanza. 

Le informazioni di cui al primo comma includono, qualora disponibili: 

a) il titolo dell’opera o altro materiale protetto; 

b) il nome del titolare dei diritti; 

c) il nome dell’editore o produttore pertinente; e 

d) qualsiasi altra informazione rilevante disponibile che potrebbe contribuire all’identificazione del titolare dei diritti. 

L’organismo di gestione collettiva verifica altresì i registri di cui all’articolo 6, paragrafo 5, e altri registri facilmente 

reperibili. Se le misure di cui sopra non producono i risultati attesi, gli organismi di gestione collettiva mettono tali 

informazioni a disposizione del pubblico al più tardi un anno dopo la scadenza del periodo di tre mesi. 

4. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti non possono essere distribuiti, dopo tre anni a decorrere dalla fine 

dell’esercizio finanziario nel corso del quale sono stati riscossi i proventi dei diritti, e a condizione che gli organismi di 



gestione collettiva abbiano adottato tutte le misure necessarie per identificare e localizzare i titolari dei diritti come 

indicato al paragrafo 3, tali importi sono considerati non distribuibili. 

5. L’assemblea generale dei membri degli organismi di gestione collettiva decide in merito all’utilizzo degli importi 

non distribuibili a norma dell’articolo 8, paragrafo 5, lettera b), fatto salvo il diritto dei titolari dei diritti di reclamare 

tali importi presso gli organismi di gestione collettiva in conformità delle legislazioni degli Stati membri sullo statuto 

dei diritti di limitazione. 

6. Gli Stati membri possono limitare o determinare gli usi consentiti degli importi non distribuibili tra l’altro 

garantendo che detti importi siano utilizzati in modo separato e indipendente al fine di finanziare attività sociali, 

culturali ed educative a beneficio dei titolari dei diritti. 

 

CAPO 3 

GESTIONE DEI DIRITTI PER CONTO DI ALTRI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA 

 

Articolo 14 

Diritti gestiti nel quadro di accordi di rappresentanza 

Gli Stati membri assicurano che un organismo di gestione collettiva non faccia nessuna discriminazione nei confronti 

di alcun titolare dei diritti di cui gestisce i diritti nel quadro di un accordo di rappresentanza, in particolare per quanto 

concerne le tariffe applicabili, le spese di gestione nonché le condizioni per la riscossione dei proventi dei diritti e per 

la distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti. 

 

Articolo 15 

Detrazioni e pagamenti nel quadro degli accordi di rappresentanza 

1. Gli Stati membri garantiscono che un organismo di gestione collettiva, fatte salve le spese di gestione, non proceda 

a detrazioni dai proventi dei diritti che gestisce in base a un accordo di rappresentanza o da eventuali introiti 

provenienti dall’investimento dei proventi di quei diritti, a meno che un altro organismo di gestione collettiva che è 

parte dell’accordo di rappresentanza non acconsenta espressamente a tali detrazioni. 

2. Gli organismi di gestione collettiva distribuiscono e pagano regolarmente, diligentemente e accuratamente gli 

importi dovuti ad altri organismi di gestione collettiva. 

3. L’organismo di gestione collettiva procede alla distribuzione e ai pagamenti all’altro organismo di gestione 

collettiva quanto prima e non oltre nove mesi a decorrere dalla fine dell’esercizio finanziario nel corso del quale sono 

stati riscossi i proventi dei diritti, a meno che ragioni oggettive correlate in particolare agli obblighi di dichiarazione 

da parte degli utenti, all’identificazione dei diritti, dei titolari dei diritti o al collegamento di informazioni sulle opere e 

altri materiali protetti con i titolari dei diritti non gli impediscano di rispettare tale termine. 

L’altro organismo di gestione collettiva o, se ha membri che sono entità che rappresentano titolari dei diritti, tali 

membri procedono alla distribuzione e ai pagamenti degli importi dovuti ai titolari dei diritti quanto prima e non 

oltre 6 mesi a decorrere dal ricevimento di tali importi, a meno che ragioni oggettive correlate in particolare agli 

obblighi di comunicazione da parte degli utenti, all’identificazione dei diritti, dei titolari dei diritti o al collegamento di 

informazioni sulle opere e altri materiali protetti con i corrispondenti titolari dei diritti impediscano all’organismo di 

gestione collettiva o, se del caso, ai suoi membri, di rispettare tale termine. 

 

CAPO 4 

RELAZIONI CON GLI UTILIZZATORI 

 

Articolo 16 

Concessione delle licenze 

1. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi di gestione collettiva e gli utilizzatori conducano in buona fede le 

negoziazioni per la concessione di licenze sui diritti. Gli organismi di gestione collettiva si scambiamo tutte le 

informazioni necessarie.  2. Le condizioni di concessione delle licenze sono basate su criteri oggettivi e non 

discriminatori. Gli organismi di gestione collettiva che concedono licenze su diritti non sono tenuti a basarsi, per altri 



tipi di servizi online, sulle condizioni di concessione concordate con un utilizzatore quando quest’ultimo fornisce un 

nuovo tipo di servizio online proposto al pubblico dell’Unione da meno di tre anni. 

I titolari dei diritti ricevono una remunerazione adeguata per l’uso dei diritti. Le tariffe relative a diritti esclusivi e a 

diritti al compenso sono ragionevoli in rapporto, tra l’altro, al valore economico dell’utilizzo dei diritti negoziati e 

tengono conto della natura e della portata dell’uso delle opere e di altri materiali protetti, nonché del valore 

economico del servizio fornito dall’organismo di gestione collettiva. Gli organismi di gestione collettiva informano gli 

utenti interessati in merito ai criteri utilizzati per stabilire tali tariffe. 

3. Gli organismi di gestione collettiva rispondono senza indebito ritardo alle richieste degli utenti specificando, fra 

l’altro, le informazioni necessarie all’organismo di gestione collettiva per offrire una licenza. 

Una volta ricevute tutte le informazioni pertinenti, l’organismo di gestione collettiva, senza indebito ritardo, offre 

una licenza o fornisce all’utente una dichiarazione motivata in cui spiega i motivi per cui non intende sottoporre a 

licenza un determinato servizio. 

4. Un organismo di gestione collettiva consente agli utilizzatori di comunicare per via elettronica, compreso, se 

opportuno, a fini di informazione sull’uso della licenza. 

 

Articolo 17 

Obblighi degli utilizzatori 

Gli Stati membri adottano disposizioni volte a garantire che gli utilizzatori facciano pervenire, entro un termine 

concordato o prestabilito e in un formato concordato o prestabilito, all’organismo di gestione collettiva le 

informazioni pertinenti a loro disposizione sull’utilizzo dei diritti rappresentati dall’organismo stesso che sono 

necessarie per la riscossione dei proventi dei diritti e per la distribuzione e il pagamento degli importi dovuti ai 

titolari dei diritti. Nel decidere in merito al formato per la fornitura di tali informazioni, gli organismi di gestione 

collettiva e gli utilizzatori tengono conto, per quanto possibile, degli standard adottati su base volontaria nel settore. 

 

CAPO 5 

TRASPARENZA E COMUNICAZIONI 

 

Articolo 18 

Informazioni ai titolari dei diritti sulla gestione dei loro diritti 

1. Fatto salvo il paragrafo 2 del presente articolo, l’articolo 19 e l’articolo 28, paragrafo 2, gli Stati membri assicurano 

che un organismo di gestione collettiva metta a disposizione non meno di una volta l’anno, a ciascun titolare dei 

diritti cui abbia attribuito proventi o effettuato pagamenti nel periodo di riferimento delle informazioni, almeno le 

seguenti informazioni: 

a) le informazioni di contatto che il titolare ha autorizzato l’organismo di gestione collettiva ad utilizzare, per 

identificare e localizzare il titolare dei diritti; 

b) i proventi dei diritti attribuiti al titolare dei diritti; 

c) gli importi pagati dall’organismo di gestione collettiva al titolare dei diritti per ciascuna categoria di diritti gestiti e 

per tipo di utilizzo; 

d) il periodo nel quale ha avuto luogo l’utilizzo per il quale sono stati attribuiti e pagati gli importi al titolare del 

diritto, a meno che, per motivi obiettivi legati alla comunicazione da parte degli utilizzatori, non sia stato possibile 

per l’organismo di gestione collettiva fornire questa informazione; 

e) le detrazioni applicate a titolo di spese di gestione; 

f) le detrazioni applicate a titolo diverso dalle spese di gestione, incluse le detrazioni eventualmente previste dalla 

legislazione nazionale per la prestazione di servizi sociali, culturali o educativi; 

g) i proventi di diritti attribuiti e non ancora pagati al titolare dei diritti per qualsiasi periodo. 

2. Se un organismo di gestione collettiva attribuisce proventi di diritti ed ha come membri entità incaricate della 

distribuzione dei proventi di diritti ai titolari di diritti, l’organismo di gestione collettiva fornisce le informazioni 

elencate al paragrafo 1 a tali entità a condizione che queste ultime non siano in possesso di tali informazioni. Gli Stati 

membri garantiscono che le entità mettano a disposizione almeno le informazioni di cui al paragrafo 1, almeno una 



volta l’anno, di ciascun titolare dei diritti a cui attribuiscono proventi dei diritti o per il quale eseguono pagamenti nel 

periodo cui si riferiscono le informazioni. 

 

Articolo 19 

Informazioni sulla gestione di diritti fornite ad altri organismi di gestione collettiva  

nel quadro di accordi di rappresentanza 

Gli Stati membri assicurano che gli organismi di gestione collettiva mettano a disposizione almeno una volta l’anno e 

per via elettronica almeno le seguenti informazioni agli organismi di gestione collettiva per conto di cui gestiscono 

diritti nel quadro di un accordo di rappresentanza per il periodo cui si riferiscono le informazioni:  a) i proventi dei 

diritti attribuiti, gli importi pagati dagli organismi di gestione collettiva per ciascuna categoria di diritti gestiti e per 

tipo di utilizzo per i diritti che gestiscono nel quadro dell’accordo di rappresentanza, ed eventuali proventi dei diritti 

attribuiti non ancora pagati per qualsiasi periodo; 

b) detrazioni applicate a titolo di spese di gestione; 

c) le detrazioni applicate a titolo diverso dalle spese di gestione a norma dell’articolo 15; 

d) le informazioni sulle licenze concesse o rifiutate in relazione alle opere e agli altri materiali protetti oggetto 

dell’accordo di rappresentanza; 

e) le decisioni adottate dall’assemblea generale dei membri nella misura in cui tali decisioni sono pertinenti in 

relazione alla gestione dei diritti nel quadro dell’accordo di rappresentanza. 

 

Articolo 20 

Informazioni fornite su richiesta ai titolari dei diritti,  

ad altri organismi di gestione collettiva e agli utilizzatori 

Fatto salvo l’articolo 25, gli Stati membri assicurano che, sulla base di una richiesta debitamente giustificata, gli 

organismi di gestione collettiva mettano a disposizione, per via elettronica e senza indebito ritardo, almeno le 

seguenti informazioni agli organismi di gestione collettiva per conto di cui gestiscono diritti nel quadro di un accordo 

di rappresentanza o a qualsiasi titolare di diritti o utente: 

a) le opere o gli altri materiali che gestiscono, i diritti che rappresentano, direttamente o sulla base di accordi di 

rappresentanza, e i territori coperti; o 

b) qualora non sia possibile determinare tali opere o altri materiali protetti a causa dell’ambito di attività 

dell’organismo di gestione collettiva, le tipologie di opere o di altri materiali protetti che rappresentano, i diritti che 

gestiscono e i territori coperti. 

Articolo 21 

Divulgazione delle informazioni 

1. Gli Stati membri assicurano che un organismo di gestione collettiva renda pubbliche almeno le seguenti 

informazioni: 

a) il proprio statuto; 

b) le proprie condizioni di adesione e le condizioni di ritiro dell’autorizzazione a gestire i diritti, se non specificate 

nello statuto; 

c) i contratti standard per la concessione di licenze e le tariffe standard applicabili, incluse le riduzioni; 

d) l’elenco delle persone di cui all’articolo 10; 

e) la propria politica generale di distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti; 

f) la propria politica generale relativa alle spese di gestione; 

g) la propria politica generale in materia di detrazioni, diversa rispetto a quella relativa alle spese di gestione, ai 

proventi dei diritti e a qualsiasi reddito derivante dalle spese di gestione, comprese quelle finalizzate alla prestazione 

di servizi sociali, culturali ed educativi; 

h) un elenco degli accordi di rappresentanza sottoscritti e i nomi degli organismi di gestione collettiva con cui tali 

accordi di rappresentanza sono stati conclusi; 

i) la politica generale sull’utilizzo di importi non distribuibili; 



j) le procedure di trattamento dei reclami e di risoluzione delle controversie disponibili a norma degli articoli 33, 34 e 

35. 

2. L’organismo di gestione collettiva pubblica e tiene aggiornate, sul suo sito Internet pubblico, le informazioni di cui 

al paragrafo 1. 

 

Articolo 22 

Relazione di trasparenza annuale 

1. Gli Stati membri assicurano che un organismo di gestione collettiva, a prescindere dalla forma giuridica prevista 

dal diritto nazionale, elabori e pubblichi una relazione di trasparenza annuale, comprensiva della relazione speciale di 

cui al paragrafo 3, per ciascun esercizio finanziario, entro otto mesi dalla fine di tale esercizio. 

L’organismo di gestione collettiva pubblica sul suo sito Internet la relazione di trasparenza annuale, la quale rimane 

pubblicamente disponibile su tale sito per almeno cinque anni. 

2. La relazione di trasparenza annuale contiene almeno le informazioni di cui all’allegato. 

3. Una relazione speciale riguarda l’utilizzo degli importi detratti ai fini della prestazione di servizi sociali, culturali ed 

educativi e comprende almeno le informazioni precisate al punto 3 dell’allegato. 

4. I dati contabili inclusi nella relazione di trasparenza annuale sono controllati da una o più persone abilitate per 

legge alla revisione dei conti conformemente alla direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

La relazione di revisione e gli eventuali rilievi sono riprodotti integralmente nella relazione di trasparenza annuale. 

Ai fini del presente paragrafo, i dati contabili comprendono i documenti di bilancio di cui al punto 1, lettera a), 

dell’allegato e le informazioni finanziarie di cui al punto 1, lettere g) e h) e al punto 1 e al punto 2 dell’allegato. 

 

TITOLO III 

CONCESSIONE DI LICENZE MULTITERRITORIALI PER I DIRITTI SU OPERE MUSICALI ONLINE  

DA PARTE DI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA 

 

Articolo 23 

Licenze multiterritoriali nel mercato interno 

1. Gli Stati membri assicurano che gli organismi di gestione collettiva operanti nel loro territorio soddisfino i requisiti 

del presente titolo quando concedono licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online. 

 

Articolo 24 

Capacità di trattare licenze multiterritoriali 

1. Gli Stati membri assicurano che gli organismi di gestione collettiva che concedono licenze multiterritoriali per i 

diritti su opere musicali online abbiano capacità sufficienti per trattare per via elettronica, in modo efficiente e 

trasparente, i dati necessari per la gestione di tali licenze, anche ai fini di identificare il repertorio e controllarne l’uso, 

per fatturare agli utilizzatori, per riscuotere i proventi dei diritti e per distribuire gli importi dovuti ai titolari dei diritti. 

2. Ai fini del paragrafo 1, gli organismi di gestione collettiva si conformano almeno alle seguenti condizioni: 

a) devono essere in grado di identificare con precisione le opere musicali, integralmente o in parte, che gli organismi 

di gestione collettiva sono autorizzati a rappresentare; 

b) devono essere in grado di identificare con precisione, integralmente o in parte, con riferimento a ciascun territorio 

pertinente, i diritti e i titolari dei diritti corrispondenti per ciascuna opera musicale, o parte di essa, che gli organismi 

di gestione collettiva sono autorizzati a rappresentare; 

c) devono utilizzare identificatori univoci al fine di identificare i titolari dei diritti e le opere musicali, tenendo conto, 

nel limite del possibile, degli standard e delle pratiche adottati su base facoltativa nel settore e sviluppati a livello 

internazionale o unionale; 

d) devono utilizzare strumenti adeguati al fine di identificare e risolvere tempestivamente ed efficacemente 

eventuali discrepanze rispetto ai dati in possesso di altri organismi di gestione collettiva che concedono licenze 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online. 

 



Articolo 25 

Trasparenza delle informazioni sui repertori multiterritoriali 

1. Gli Stati membri si assicurano che gli organismi di gestione collettiva che concedono licenze multiterritoriali per i 

diritti su opere musicali online offrano, per via elettronica, ai fornitori di servizi musicali online, ai titolari dei diritti di 

cui rappresentano i diritti e ad altri organismi di gestione collettiva, a seguito di una richiesta debitamente motivata, 

informazioni aggiornate che consentano di identificare il repertorio musicale online rappresentato. Ciò comprende: 

a) le opere musicali rappresentate; 

b) i diritti, rappresentati integralmente o in parte; e 

c) i territori interessati. 

2. Gli organismi di gestione collettiva possono adottare misure ragionevoli, ove necessario, per garantire la 

correttezza e l’integrità dei dati, per controllarne il riutilizzo e per proteggere le informazioni commercialmente 

sensibili. 

 

Articolo 26 

Correttezza delle informazioni sui repertori multiterritoriali 

1. Gli Stati membri si assicurano che gli organismi di gestione collettiva che concedono licenze multiterritoriali per i 

diritti su opere musicali online dispongano di procedure che consentano ai titolari dei diritti, ad altri organismi di 

gestione collettiva e ai fornitori di servizi online di chiedere la correzione dei dati di cui all’elenco delle condizioni 

dell’articolo 24, paragrafo 2, o delle informazioni fornite a norma dell’articolo 25, laddove tali titolari dei diritti, 

organismi di gestione collettiva e fornitori di servizi online, sulla base di validi elementi di prova, ritengano che i dati 

o le informazioni non siano corretti rispetto ai loro diritti su opere musicali online. Nel caso in cui le richieste 

avanzate siano sufficientemente documentate, gli organismi di gestione collettiva fanno sì che i dati o le informazioni 

siano rettificati senza indugio. 

2. Gli organismi di gestione collettiva forniscono ai titolari dei diritti le cui opere musicali sono incluse nel repertorio 

musicale gestito dai medesimi ed ai titolari dei diritti i quali hanno affidato loro la gestione dei propri diritti su opere 

musicali online a norma dell’articolo 31, i mezzi per trasmettere loro per via elettronica informazioni sulle loro opere 

musicali, sui loro diritti su tali opere e sui territori riguardo ai quali i titolari dei diritti autorizzano gli organismi. A tale 

riguardo, gli organismi di gestione collettiva e i titolari dei diritti tengono conto, nel limite del possibile, degli 

standard o delle prassi settoriali volontari relativi allo scambio di dati sviluppati a livello internazionale o unionale, 

per consentire ai titolari dei diritti di specificare l’opera musicale, integralmente o in parte, i diritti online, 

integralmente o in parte, e i territori riguardo ai quali concedono la propria autorizzazione all’organismo di gestione 

collettiva. 

3. Se un organismo di gestione collettiva conferisce a un altro organismo di gestione collettiva un mandato per la 

concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online a norma delle disposizioni degli articoli 29 

e 30, l’organismo di gestione collettiva applica altresì il paragrafo 2 del presente articolo in relazione ai titolari dei 

diritti le cui opere musicali sono incluse nel repertorio dell’organismo di gestione collettiva mandatario, a meno che 

gli organismi di gestione collettiva non si accordino diversamente. 

 

Articolo 27 

Correttezza e puntualità nelle dichiarazioni sull’uso e nella fatturazione 

1. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi di gestione collettiva controllino l’utilizzo dei diritti su opere 

musicali online che rappresentano, integralmente o in parte, da parte di fornitori di servizi musicali online cui hanno 

concesso una licenza multiterritoriale per tali diritti. 

2. Gli organismi di gestione collettiva offrono ai fornitori di servizi online la possibilità di dichiarare per via elettronica 

l’uso effettivo dei diritti su opere musicali online ed i fornitori di servizi online riferiscono con precisione in merito 

all’uso effettivo di tali opere. Per lo scambio elettronico di tali dati, gli organismi di gestione collettiva consentono 

l’utilizzo di almeno una modalità di dichiarazione che tenga conto di eventuali standard o prassi adottati su base 

volontaria nel settore e sviluppati a livello internazionale o unionale. Gli organismi di gestione collettiva possono 



rifiutare le dichiarazioni dei fornitori di servizi online in un formato proprietario se gli organismi accettano 

dichiarazioni trasmesse per mezzo di uno standard adottato nel settore per lo scambio elettronico dei dati. 

3. Gli organismi di gestione collettiva trasmettono le fatture ai fornitori di servizi online per via elettronica. 

L’organismo di gestione collettiva offre l’uso di almeno un formato che tenga conto di standard o prassi adottati su 

base volontaria nel settore e sviluppati a livello internazionale o unionale. La fattura riporta le opere e i diritti 

oggetto, integralmente o in parte, della licenza in base ai dati di cui all’elenco di condizioni ai sensi dell’articolo 24, 

paragrafo 2, e i rispettivi usi effettivi, nella misura in cui ciò è possibile sulla base delle informazioni fornite dal 

fornitore di servizi online e del formato utilizzato per fornirle. Il fornitore di servizi online non può rifiutare di 

accettare la fattura a causa del suo formato se l’organismo di gestione collettiva utilizza uno standard del settore. 

4. Gli organismi di gestione collettiva trasmettono una fattura corretta ai fornitori di servizi online immediatamente 

dopo la comunicazione dell’utilizzo effettivo dei diritti sulla relativa opera musicale online, tranne nei casi in cui ciò 

non sia possibile per motivi imputabili al fornitore di servizi online. 

5. Gli organismi di gestione collettiva dispongono di disposizioni adeguate per consentire ai fornitori di servizi online 

di contestare la correttezza della fatturazione, anche nel caso in cui lo stesso fornitore riceva fatture da uno o più 

organismi di gestione collettiva per i medesimi diritti sulla stessa opera musicale online. 

 

Articolo 28 

Correttezza e puntualità nel pagamento dei titolari dei diritti 

1. Fatto salvo il paragrafo 3, gli Stati membri assicurano che gli organismi di gestione collettiva che concedono licenze 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online distribuiscano gli importi dovuti ai titolari dei diritti in virtù di tali 

licenze in modo corretto e immediatamente dopo la dichiarazione dell’uso effettivo delle opere, tranne nei casi in cui 

ciò non sia possibile per motivi imputabili al fornitore di servizi online. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, gli organismi di gestione collettiva forniscono almeno le seguenti informazioni ai titolari 

dei diritti insieme ad ogni pagamento eseguito a norma del paragrafo 1: 

a) il periodo in cui si sono verificati gli usi per i quali sono dovuti gli importi ai titolari dei diritti e i territori in cui 

hanno avuto luogo tali usi; 

b) gli importi raccolti, le detrazioni effettuate e gli importi distribuiti dall’organismo di gestione collettiva per ciascun 

diritto su qualsiasi opera musicale online per i quali i titolari dei diritti hanno autorizzato gli organismi di gestione 

collettiva a rappresentarli, integralmente o in parte; 

c) gli importi riscossi per i titolari dei diritti, le detrazioni applicate e gli importi distribuiti dall’organismo di gestione 

collettiva in relazione a ciascun fornitore di servizi online. 

3. Se un organismo di gestione collettiva conferisce a un altro organismo di gestione collettiva un mandato per la 

concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online a norma delle disposizioni degli articoli 29 

e 30, l’organismo di gestione collettiva mandatario distribuisce gli importi di cui al paragrafo 1 accuratamente e 

senza indebito ritardo e fornisce le informazioni di cui al paragrafo 2 all’organismo di gestione collettiva mandante. 

L’organismo di gestione collettiva che conferisce mandato è responsabile per la successiva distribuzione di tali 

importi e la fornitura di tali informazioni ai titolari dei diritti, salvo se diversamente concordato dagli organismi di 

gestione collettiva. 

 

Articolo 29 

Accordi tra organismi di gestione collettiva per la concessione di licenze multiterritoriali 

1. Gli Stati membri garantiscono che eventuali accordi di rappresentanza tra diversi organismi di gestione collettiva in 

virtù dei quali un organismo di gestione collettiva incarica un altro organismo di gestione collettiva di concedere 

licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online del proprio repertorio musicale sono di natura non 

esclusiva. L’organismo di gestione collettiva mandatario gestisce tali diritti in base a condizioni non discriminatorie.  

2. L’organismo di gestione collettiva mandante informa i propri membri delle principali condizioni dell’accordo, 

inclusi la durata e i costi dei servizi forniti dall’organismo di gestione collettiva mandatario. 

3. L’organismo di gestione collettiva mandatario informa l’organismo di gestione collettiva mandante delle principali 

condizioni a cui devono essere concesse le licenze sui diritti su opere musicali online di quest’ultimo, inclusa la natura 



dello sfruttamento, tutte le disposizioni che riguardano o influenzano i diritti di licenza, la durata della licenza, i 

periodi contabili e i territori coperti. 

 

Articolo 30 

Obbligo di rappresentanza di un altro organismo di gestione collettiva per la concessione di licenze multiterritoriali 

1. Gli Stati membri garantiscono che, qualora un organismo di gestione collettiva che non concede o offre la 

concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online del proprio repertorio chieda a un altro 

organismo di gestione collettiva di stipulare un accordo di rappresentanza relativo a tali diritti, l’organismo di 

gestione collettiva interpellato sia tenuto ad accettare tale richiesta se già concede o offre la concessione di licenze 

multiterritoriali per la stessa categoria di diritti su opere musicali online del repertorio di uno o più altri organismi di 

gestione collettiva. 

2. L’organismo di gestione collettiva interpellato risponde all’organismo di gestione collettiva richiedente per iscritto 

e senza indebito ritardo. 

3. Fatti salvi i paragrafi 5 e 6, l’organismo di gestione collettiva interpellato gestisce il repertorio rappresentato 

dell’organismo di gestione collettiva richiedente alle stesse condizioni a cui gestisce il proprio repertorio. 

4. L’organismo di gestione collettiva interpellato include il repertorio rappresentato dell’organismo di gestione 

collettiva richiedente in tutte le offerte che trasmette ai fornitori di servizi online. 

5. Le spese di gestione per il servizio fornito dall’organismo di gestione collettiva all’organismo richiedente non 

eccedono le spese ragionevolmente sostenute dall’organismo di gestione collettiva interpellato. 

6. L’organismo di gestione collettiva richiedente mette a disposizione dell’organismo di gestione collettiva 

interpellato le informazioni relative al proprio repertorio musicale necessarie per la concessione di licenze 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online. Se le informazioni sono insufficienti o fornite in una forma tale 

da non consentire all’organismo di gestione collettiva interpellato di rispettare i requisiti stabiliti al presente titolo, 

l’organismo interpellato ha il diritto di addebitare alla controparte le spese ragionevolmente sostenute per rispettare 

tali prescrizioni o di escludere le opere per cui le informazioni sono insufficienti o inutilizzabili. 

 

Articolo 31 

Accesso alle licenze multiterritoriali 

Gli Stati membri assicurano che se entro il 10 aprile 2017 un organismo di gestione collettiva non concede o offre la 

concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali online e non consente a un altro organismo di 

gestione collettiva di rappresentare tali diritti a questo fine, i titolari dei diritti che hanno autorizzato tale organismo 

di gestione collettiva a rappresentare i loro diritti su opere musicali online possono ritirare da tale organismo di 

gestione collettiva i diritti su opere musicali online ai fini della concessione di licenze multiterritoriali per tutti i 

territori senza dover ritirare i diritti su opere musicali online ai fini della concessione di licenze monoterritoriali, in 

modo da concedere licenze multiterritoriali per i loro diritti su opere musicali online direttamente o tramite qualsiasi 

terzo da loro autorizzato o qualsiasi altro organismo di gestione collettiva che si attenga alle disposizioni del presente 

titolo. 

Articolo 32 

Deroga per i diritti musicali online richiesti per programmi radiofonici e televisivi 

I requisiti di cui al presente titolo non si applicano agli organismi di gestione collettiva che concedono, sulla base 

dell’aggregazione volontaria dei diritti richiesti e nel rispetto delle norme sulla concorrenza stabilite agli articoli 101 e 

102 TFUE, una licenza multiterritoriale per i diritti su opere musicali online richiesta da un’emittente per comunicare 

o mettere a disposizione del pubblico i propri programmi radiofonici o televisivi contemporaneamente o dopo la 

prima trasmissione, così come ogni altro materiale online prodotto o commissionato dall’emittente, anche come 

visione anticipata, che sia accessorio alla prima trasmissione del suo programma radiofonico o televisivo. 

 

 

 

 



TITOLO IV 

MISURE DI ESECUZIONE 

 

Articolo 33 

Procedure di reclamo 

1. Gli Stati membri assicurano che gli organismi di gestione collettiva mettano a disposizione dei propri membri e 

degli organismi di gestione collettiva per conto dei quali gestiscono diritti in virtù di un accordo di rappresentanza, 

procedure efficaci e tempestive per il trattamento dei reclami, in particolare per quanto riguarda l’autorizzazione a 

gestire diritti e il relativo ritiro o la revoca di diritti, le condizioni di adesione, la riscossione degli importi dovuti ai 

titolari dei diritti, le detrazioni e le distribuzioni. 

2. Gli organismi di gestione collettiva rispondono per iscritto ai reclami trasmessi dai membri o dagli organismi di 

gestione collettiva per conto dei quali gestiscono diritti in virtù di un contratto di rappresentanza. Se gli organismi di 

gestione collettiva non accolgono un reclamo, motivano la propria decisione. 

 

Articolo 34 

Procedure di risoluzione alternativa delle controversie 

1. Gli Stati membri possono prevedere che le controversie fra gli organismi di gestione collettiva, i membri di 

organismi di gestione collettiva, i titolari dei diritti o gli utilizzatori relative alle disposizioni della legislazione 

nazionale adottata in conformità dei requisiti della presente direttiva possano essere trattate secondo una procedura 

rapida, indipendente e imparziale di risoluzione alternativa delle controversie. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché, ai fini dell’applicazione del titolo III, le seguenti controversie relative a un 

organismo di gestione collettiva con sede nel loro territorio che concede o offre la concessione di licenze 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online possano essere sottoposte a una procedura di risoluzione 

alternativa delle controversie indipendente e imparziale: 

a) controversie con un fornitore, effettivo o potenziale, di servizi online in relazione all’applicazione degli articoli 16, 

25, 26 e 27; 

b) controversie con uno o più titolari dei diritti in relazione all’applicazione degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31; 

c) controversie con un altro organismo di gestione collettiva in relazione all’applicazione degli articoli 25, 26, 27, 28, 

29 e 30. 

 

Articolo 35 

Risoluzione di controversie 

1. Gli Stati membri garantiscono che le controversie tra gli organismi di gestione collettiva e gli utilizzatori relative in 

particolare alle condizioni per la concessione di licenze vigenti e proposte o un’inadempienza contrattuale possano 

essere presentate dinanzi a un tribunale o, se del caso, a un altro organismo indipendente e imparziale di risoluzione 

delle controversie con competenze in materia di legislazione sulla proprietà intellettuale. 

2. Gli articoli 33 e 34, nonché il paragrafo 1 del presente articolo, non incidono sul diritto delle parti di affermare e 

difendere i loro diritti presentando ricorso dinanzi a un tribunale. 

 

Articolo 36 

Rispetto della presente direttiva 

1. Gli Stati membri garantiscono che il rispetto delle disposizioni di diritto interno adottate e attuate conformemente 

agli obblighi stabiliti nella presente direttiva da parte degli organismi di gestione collettiva stabiliti nel loro territorio 

sia controllato dalle autorità competenti designate e tale scopo. 

2. Gli Stati membri assicurano che vi siano procedure che consentano ai membri di un organismo di gestione 

collettiva, ai titolari dei diritti, agli utilizzatori, a organismi di gestione collettiva e ad altre parti interessate di 

notificare alle autorità competenti designate a tal fine attività o circostanze che, a loro avviso, costituiscono una 

violazione delle disposizioni del diritto nazionale adottate ai sensi dei requisiti di cui alla presente direttiva. 



3. Gli Stati membri assicurano che le autorità competenti designate a tal fine abbiano il potere di imporre sanzioni 

adeguate e di adottare misure appropriate in caso di inosservanza delle disposizioni del diritto nazionale di 

attuazione della presente direttiva. Tali sanzioni e misure sono effettive, proporzionate e dissuasive. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione le autorità competenti di cui al presente articolo e agli articoli 37 e 38 

entro il 10 aprile 2016. La Commissione procede alla pubblicazione. 

 

Articolo 37 

Scambio di informazioni tra autorità competenti 

1. Al fine di facilitare il monitoraggio dell’applicazione della presente direttiva, ogni Stato membro garantisce che una 

richiesta di informazioni da parte di un’autorità competente di un altro Stato membro designata a tal fine, su 

questioni concernenti l’attuazione della presente direttiva, in particolare per quanto riguarda le attività degli 

organismi di gestione collettiva con sede nel territorio dello Stato membro a cui è rivolta la richiesta, sia trattata 

senza indebito ritardo da parte dell’autorità competente designata a tal fine, a condizione che la richiesta sia 

debitamente giustificata. 

2. Qualora un’autorità competente ritenga che un organismo di gestione collettiva con sede in un altro Stato 

membro ma operante nel suo territorio potrebbe non rispettare le disposizioni del diritto nazionale dello Stato 

membro in cui ha sede tale organismo di gestione collettiva, le quali sono state adottate in linea con i requisiti di cui 

alla presente direttiva, può trasmettere tutte le pertinenti informazioni all’autorità competente dello Stato membro 

in cui ha sede l’organismo di gestione collettiva, corredate se del caso di una richiesta a tale autorità affinché essa 

adotti le misure adeguate nell’ambito delle sue competenze. L’autorità competente adita fornisce una risposta 

motivata entro tre mesi. 

3. La questione di cui al paragrafo 2 può altresì essere deferita dall’autorità che presenta tale richiesta al gruppo di 

esperti istituito ai sensi dell’articolo 41. 

 

Articolo 38 

Cooperazione per lo sviluppo di licenze multiterritoriali 

1. La Commissione favorisce lo scambio regolare di informazioni tra le autorità competenti designate a tal fine negli 

Stati membri e tra tali autorità e la Commissione in relazione alla situazione e allo sviluppo delle licenze 

multiterritoriali. 2. La Commissione procede a regolari consultazioni con i rappresentanti dei titolari dei diritti, degli 

organismi di gestione collettiva, degli utilizzatori, dei consumatori e di altre parti interessate in merito all’esperienza 

acquisita con l’applicazione delle disposizioni di cui al titolo III della presente direttiva. La Commissione fornisce alle 

autorità competenti tutte le informazioni pertinenti che emergono da tali consultazioni nel contesto dello scambio di 

informazioni indicato al paragrafo 1. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché entro il 10 ottobre 2017 le rispettive autorità competenti trasmettano alla 

Commissione una relazione sulla situazione e sullo sviluppo delle licenze multiterritoriali sul loro territorio. In 

particolare, la relazione contiene informazioni sulla disponibilità di licenze multiterritoriali nello Stato membro 

interessato e sull’osservanza da parte dell’organismo di gestione collettiva delle disposizioni del diritto nazionale 

adottate nell’attuazione del titolo III della presente direttiva, insieme con una valutazione dello sviluppo di licenze 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online da parte di utilizzatori, consumatori, titolari dei diritti e altre parti 

interessate. 

4. Sulla base delle relazioni di cui al paragrafo 3 e delle informazioni raccolte a norma dei paragrafi 1 e 2, la 

Commissione elabora una valutazione sull’applicazione delle disposizioni del titolo III della presente direttiva. Se 

necessario, e se del caso sulla base di un’opportuna relazione specifica, la Commissione valuterà altre iniziative volte 

a risolvere gli eventuali problemi individuati. In particolare, tale valutazione comprende: 

a) il numero degli organismi di gestione collettiva che rispettano i requisiti di cui al titolo III; 

b) l’applicazione degli articoli 29 e 30, incluso il numero di accordi di rappresentanza conclusi da organismi di 

gestione collettiva a norma di tali articoli; 

c) la quota del repertorio nei singoli Stati membri che è disponibile per la concessione di licenze su base 

multiterritoriale. 



 

TITOLO V 

RELAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 39 

Notifica degli organismi di gestione collettiva 

Gli Stati membri, sulla base delle informazioni a loro disposizione, forniscono alla Commissione un elenco degli 

organismi di gestione collettiva con sede sul proprio territorio entro il 10 aprile 2016. 

Gli Stati membri comunicano qualsiasi modifica a tale elenco alla Commissione senza indebito ritardo. 

La Commissione pubblica tali informazioni e le tiene aggiornate. 

Articolo 40 

Relazione 

Entro il 10 aprile 2021, la Commissione valuta l’applicazione della presente direttiva e trasmette al Parlamento 

europeo e al Consiglio una relazione sull’applicazione della presente direttiva. Tale relazione deve includere una 

valutazione degli effetti della presente direttiva sullo sviluppo dei servizi transfrontalieri, sulla diversità culturale, 

sulle relazioni tra organismi di gestione collettiva e utilizzatori e sul funzionamento nell’Unione degli organismi di 

gestione collettiva con sede al di fuori dell’Unione e, se del caso, sulla necessità di una revisione. La Commissione 

presenta tale relazione corredandola, se necessario, di una proposta legislativa. 

Articolo 41 

Gruppo di esperti 

È istituito un gruppo di esperti. Esso è composto di rappresentanti delle competenti autorità degli Stati membri. Il 

gruppo di esperti è presieduto da un rappresentante della Commissione e si riunisce su iniziativa del presidente, o su 

richiesta della delegazione di uno Stato membro. I compiti del gruppo sono i seguenti: 

a) esaminare l’impatto della trasposizione della presente direttiva sul funzionamento degli organismi di gestione 

collettiva e sulle entità di gestione indipendenti nel mercato interno e sottolineare eventuali difficoltà; 

b) organizzare consultazioni su tutti i quesiti che sorgono dall’applicazione della presente direttiva; 

c) facilitare lo scambio di informazioni sugli sviluppi pertinenti della legislazione e della giurisprudenza, nonché su 

tutti i pertinenti sviluppi economici, sociali, culturali e tecnologici specie nell’ambito del mercato digitale per quanto 

riguarda le opere e altri materiali protetti. 

Articolo 42 

Protezione dei dati di carattere personale 

Il trattamento dei dati personali effettuato nel quadro della presente direttiva è disciplinato dalla direttiva 95/46/CE. 

Articolo 43 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 

conformarsi alla presente direttiva entro il 10 aprile 2016. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il 

testo di tali disposizioni. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 

riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto nazionale adottate 

nella materia disciplinata dalla presente direttiva.  

Articolo 44 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea. 

Articolo 45 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014 

Per il Parlamento europeo Il presidente M. SCHULZ - Per il Consiglio Il presidente D. KOURKOULAS 


